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Contadini di Pomerania
In uno scritto della prima metà del Cinquecentg (1523-26 circa) il cronista tedesco
Thomas Kantzow descrive la dura condizione dr yita dei contaéini di pomerania
(attuale Prussia orientale), una regione di confine fra Est e Ovest, nella quale i

:*tdttlileri 
rappresentavano u.n? minoran zd, rygntre la maggio ranzaerano gravati

ncoli-dicarattereffiale. -
Anahzzate il documento distinguendo la condizione dei contadini liberi da quella dei
contadini asserviti. Quali sono gli obblighi e quali i divieti loro imposti?
In quali casi i contadini possono abbandonare la,teúa?-Perché le fughe di contadini
sono così frequenti? In che modo i signori rimediano alla fuga dei contadini?

Eì
J-rssi [i contadini] non hanno llessun diritto d'eredit{ sui poderi, devono servi-

re la signoria tanto quanto essa vuole da loro, e con tutti queiti servizi spesso non
possono fare-ii proprio lavoro; perciò impoveriscono e sfno costretti a fùggire. Su
questi contadini si raccouta questa storiella: che essi devoiro servire soio sei giorni la
settimana, e il settimo recapitare le lettere. Perciò questil contadini non sono altro
che servi; la signoria_ li scaccia quando vuole, ma se i coniadini vogliono andarsene
o mandare altrove i loro figli, e lo fanno senza il consensd della signoria, la signoria
li fa cercare e riprendere có-e gente di sua proprietà. I fi*[ di quàsti contadiii, sia-
no figli o {iglie, non possono occupare terre fuori della lofo signoria; ciò deve esser
loro concesso in via straordi;r-rria. Non basta, infatti, che lia occupato il podere del
padre; essi sono obbligati o pièit.l"re e a cbltivare on.h{ altri poderi incolri, dove
v_uole la signoria. Ma molti diloro fuglono o se ne vanno fi n^rèorto, cosicché i po-
deri diventano incolti. Allora la signoiia deve trovare un oftro contadino per i pole-
ri abbandonati" Se il fuggitivo non hfJasciato nel pode re lni.nt. di ciò .he se*e ui-
la-eenduz@-signs:'i* deve-qlare-a-cohri-elre-vi sìnse{lircavalli;vrcch'e;-maiaii;
aratro, carro, sementi e tutto ciò c-he'strve per curare i c{nrpi e il podere, e a volte
esentarlo inoltre dai censi per qualciiéanno. Il contadino lnrèdinto diui.ne servo in-
sieme ai suoi figli corne gli alti ' i contadini. Ma se egli o i $uoi figli vogliono nuova-
rnente andarsene, con il consenso della signoria, devono l{sciare ciò cÈe hanno rice-
vuto nel podere, e ogni altra cosa. Ed èssiii lasciano scacci[re per cause di poco con-
to, dppure se ne vanno Ci loro iniziarilra 
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[Cit. in W. Abcl, Congíuntura agraría e crísi agiq.ìric, trad. di P. Pesucci, Eif audi, Torino t976., p. ry5)
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